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.Abbonam. annuo L. 600 

Una copia » 50 
Estero » 1200 
Acreo » 3.500 

Casa di tutti 
russiamo dire che. non pussu 

giorno clip la sede tlM'Ente a Friu­

li nel movdon iteti rirciii In fi-

sita ili nostri l'inifiniti. Veii'ionn. 

questi nostri frati'lli rlw tornuno 

lille loro caso /« ' / un soggiorno .so-

jintito a lungo e jiniilnivnte diven-

litio realtà, e .ivorniittno 'liifìjiriniit 

sui loro volti e nei loro gesii un 

po' d'imbarazzo : quasi il timore 

ili recar disturtio, ioni-' ifitnndo si 

entra in una casu die non è lo 

propria. Ma. passati pochi minuti, 

èieoli già a loro agio: non luinno 

tardalo a eonipriiidere che gli iif-

fici dell'Ente sono la loro casa. 

ì: che sia così. ì> proiato dal fat­

to che alcuni nostri corr'gionufi 

hanno stabilito con la nostra se­

de una sorla di appiintatnenlo : 

non c'i" ritorno in jamiglia che 

non coincida con un ritorno mdle 

stanze di via Missionari. 

(Juale ragione li spinge a ruit-

giungerci dai loro paesi, a intratte­

nersi per alcuni minuti con noi? 

Il desiderio di versare la quota di 

abbonamento al giornale, cerio ; 

ma non è questo il solo, unico :no-

tivo della loro lanuta. Ci fanno 

ì isita anche e sopratliitto perche 

intuiscono (dopo la fìrinia volta 

lille .supposizione diretita certezza) 

di trovare nei dirigenti e nelle im­

piegate dell'Ente altrettanti ami­

ci, che da amici li accolgono e li 

intrattengono. Non di rado, poi. 

tale incontro trova il .suggello d'un 

bicchiere alzato iielVaiigttrio reci­

proco di buona forltinu e salute e 

di rivederci pre.>'lo. anche se quei 

« presto » si traduce praticainente 

in anni o lustri, perché purtrop­

po ai nostri ospiti non P possibile 

tornare in Friuli quando vorreb­

bero: c'i' il lavoro, ci' la disian­

za, c'è la non indifferente spesa 

del viaggio dalla Nazione che li 

accoglie... 

Chi .tono 1 nostri ospit't'f Tab)-

ra dirigenti dei u Fogolàrs tur-

lùns » all'estero, i quali hanno da 

assolvere una mi.ssione die, se per 

essi è gradila, per noi lo e parti­

colarmente: recarci il saluto del 

sodalizio: ma subito dopo il di­

scorso si fa piìi privato, e l'osfiili' 

ci fiarla di se. de! suo lavoro, del­

la sua famiglia, delle condizioni 

di vita nel Paese oltralpe od ol-

Ireoceuno dove svolge la propria 

attività: f>oi il discor.so torna sul 

u Fogolàr » e sulle nianifestiizioni 

indette e su quelle program aintc. 

e sui soci, e sui friulani die vivo­

no nelle città vicine: e allora ci 

si accorge con gioiosa sorpresa di 

avere conoscenze e ainirizie comu­

ni. Altra volta iioslri ospiti sono 

i missionari, e dalle loro fnirole 

sembra irradiarsi la luce che ne 

illumina il cuore: ci parlano del­

le mrieslranze friulane, dei bisogni 

e dei problemi die le iissillano e 

delle speranze che le .sorreggono. 

Altra volta ancora, nostri ospiti 

sono lavoratori vite a costo di in­

numeri sacrifici e con .•iiildissiina 

volontà hanno raggiunto una posi­

zione di prestigio e sono addiiati 

all'esempio e all'omini razione d-?-

gli stessi cittadini delle Nazioni 

che li accolgono e che iletibono an­

che alla loro intraprendenza il pro­

gresso di cui vanno fiere. .Mti piìi 

spesso — nella grande maggioran­

za dei casi — nostri ospiti sono 

semplici lavoratori : gente di po­

che paroli' e di iiiolìi falli, che 

tuttavia si confidano con noi. ci 

aprono il loro cuore, ci chiedono 

consigli, non di rado ci fornisio-

tio fiareri e siiggerimenli in'orno 

lilla nostra attivii'i. ininnii) ni iiior-

iiale : e sono parole, le litro, di cui 

facciamo tesoro ueW assolviiiienln 

dell opera nostra. 

Ecco, duiKitie, chi .sono i nasi ri 

ospiti : gente che viene da noi e 

ci dice di .sf>. poi se ne torna via 

con la consapevolezza di avere in 

I dine alcuni aulici in pili, dei 

quali gli resta una stretta di ma­

no, un augurio di bene, in qual­

che caso il ricordo di un biechi •-

re di vino bevuto in compagnia. 

( .sempre, sempre. Fafjetlo since­

ro e profondo, l'eretti' gli iijlici 

dell'Ente u Friuli nel mondo •; so­

no questo : la casa di lutti. Chiun­

que pili) entrarvi. \on occorrono 

preannunci, non c'è alcun bisogno 

di biglietti da l'isita. liaslit dire: 

II Sono un emigrato friulano », e 

con la fjorta — quando verrete 

(venite, venite! vi attendiamo) — 

troverete aperto il nostro cuore. 

Truilizìane e civiltà si sona incantrali a l'reone a comporre un quadro di rum suggestione e bellezza. Giovani negli snia-
glianlì costumi di Cartiìa intrecdana amabili conversari nelVarmoniosa cornice di piazza del Municipio, dove gli edifici — 
con le loro arcate ricche d'ambra e di silenzio, i balconi triisjarmuli in pénsili giurdini colmi di fiori - - stanno a testi­

monianza di un gusto che ha le sue matrici nei .secoli. 

IL CUORE DELLA '^PICCOLA PATRIA,, 
SALUTA CON FIEREZZA GLI EMIGRATI 

(guanti sono stali gli emigrat i tornat i 

in Fr iul i per trascorrervi le vacanze na-

lali'.ic':' Le stal ist iche, che sono sempre 

problemal ichc , in questo caso sono addi-

rilliira impossibil i . Siamo certo nella ve­

rità, tul tavia , affermando che sono sta­

ti nioll issimi. Ebbene , era logico e dove­

roso che ad essi i paesi natali rendessero 

onori- : innanzi tu t to , perche essi sono 

par ie viva e vitale del Fr iul i che onora­

no dapper tu t to con il loro lavoro, e poi 

perchè spesso è propr io ad essi che i pae­

si debbonii realizzazioni e con(|UÌste. .An­

elli- ((ucst 'anno, pe r l an lo , si sono rin­

novale in ogni zona del Fr iul i inanife-

sta/ioiii f(-sliise in cui familiari ed auto­

rità hanno d imost ra to l 'affetto e la sti­

ma della 11 piccola patria » per coloro 

che sono messaggeri, in tu t t i i cont inent i , 

della civiltà e delle doti della nostra 

terra. 

I ilirigi'iili de l l 'En te u Friuli nel iniiii-

(lo 1) ìmpossìliili tali a iircscnziarc a 

tut te le numerose manifeslazioni orga­

nizzale da varie isl i luzioni in ogni ango­

lo della provincia di IVIine non so­

no mancat i a lPappun tamen lo con gli 

emigral i in diversi- loi-alilà. Ne diamo 

()ui di seguito un pr imo, rapido reso­

conto . 

11 prcsidciitc de l l 'En te , Ottavio Vale­

r io, ha recato il saluto della nostra isti­

tuzione agli emigrat i di Treppo Carnico, 

di Ciani, di Osoppo; il d i re t tore del no­

stro giornale , dot t , E rmete Pcllizzari , ha 

|>arlato ai lavoratori fr iulani tornal i dab 

l 'estero, in occasione delle feste indette 

in loro onore , a Pontebba, a Flagognu, ad 

.Indreis e a Santo Stefana dì Buia; tut-

t 'e due i dirigenti hanno presenzialo alle 

ccrimonii- svoltesi a Preone e I illunova 

di Tarcenlo. 

A Treppo ('.arnica ol tre 400 emigrant i 

della vallala del Pontaiba hanno parte­

cipalo a l l ' incontro indet to dalPAinmini-

slrazionc c o m u n a l e : inconlro che ha re­

gistralo la presenza, tra le au tor i tà , del-

Piin. (illido (iccebcrini sottosegretario ai 

Lavori pubblici , del sen. Vlichclc Gor-

laiii prcsidi-iitc della Comuni là carnica, 

del viccprefcllo dol i , Romanel l i , dei sin­

daci delia vallala del BÙI e di numerose 

allre personali là . Per i discorsi di rito 

hanno preso la parola il sindaco di Trcp-

jio Carnico. cav. El io Corlolezzis, che ha 

porlo l 'augurale saluto della civica .Am­

ministrazione a tut t i i convenut i , il sen. 

Friuli incitnleciile : le del 'Torre ii Crasìs. allre Turceitto. 

( ior tani il (piale ha sot tol inealo l ' impor­

tanza e Palio significato di siffatti incon­

tri , Ottavio \ alcrio che ha espresso agli 

emigrant i Parfello de l l 'En te (( F'riuli nel 

mondo » e l'ap]irezzaiiienlo e l 'elogio per 

la loro operosità e il loro sacrificio, l 'on, 

( 'ecchcrini il (piale ha r icordato l 'opera 

del Governo con i provvedimenti relati­

vi a lPaunienlo dei min imi di pensione. 

al migl ioramento delle rendile a favore 

degli infortunal i sul lavoro, al p iano 

tr iennale della .Scuola, ed ha elencato gli 

stanziamenli del Ministero dei LE. P P . 

a favore dei ( ioinuni della zona. Da ri­

levare inol tre che, nel corso del tradizio­

nale raduno , il .sindaco Corlolezzis ha 

svolto una dellagliala relazione su quan­

to realizzalo dal l 'Aniniinislrazione comu­

nale nel 1962 e sul p rogramma f u t u r o : 

coliegi:nieiili e sistemazioni s t radal i . la­

vori di bonifica mon tana , demolizione 

della vecchia sede coinunale , polenzìa-

inenlii del l ' i l luminazione pubbl ica , nuo­

va farmacia, sistemazione dell 'ufficio po­

stale, (ili ha fallo seguito, con belle c-

sprcssioni. il sindaco di Paluzza, cav. 

Emil io Di Lena. 

A Claut. I l l lavio \ a b - r i o ha anijiia-

inenlc i l luslralo agli emigrant i l 'a t t ivi tà 

de l l 'En te ed ha rivolto loro l 'esortazione 

di r imanere sempre fedeli a l l ' amore per 

la Patr ia , per il Friul i e per la famiglia, 

a tare del loro cuore il palpi lo che ali­

menta la (iaiiima del focolare. 

.A Osoppo. dopo la Vlessa celebrata 

d'.il l 'arciprete inoiis. Lorenzo Dassi per 

lut t i gli einìgranli . presenti ed assenti, 

la cerimonia si (- svolta nella sala del 

cinema ii Italia ii affollata di lavorator i , 

di pubbl ico , di au tor i tà , rapprcsenlanzc. 

Il sindaco, cav. ( i iovanni Faleschiiii . ha 

pronuncia lo parole rievocalive dclPeiui-

grazione in Osoppo e in Friuli cent 'an­

ni addieiro, ha ringrazialo la nostra isti-

luzionc per l 'opera svolta a favore dei 

nostri fratelli a l l 'es tero, ed ha espresso 

la fierezza del paese per avere in Otta­

vio Valerio, osoppano di antico ceppo, il 

nuovo presidente de l l 'En te . .Appropriaiis-

sime le parole di sa luto , di augur io , di 

esortazione rivolte da Valerio agli emi­

grati accorsi in gran numero a stringer­

gli la inailo, a compl imentars i con lu ì . 

a testimoniargli la sliiiia e la fiducia 

più affettuose. .Successivamente, i poeti 

e gli scri t tori di « Bisiiltive » Dino Vir­

gili. Aurel io Cantoni e Riedo P u p p o , e 

gli a t tor i del Tea t ro udinese di prosa 

.Viaria E l le ro , Anton ie t t a Paruss in i e Ne­

vio Fe r ra ro , con la regia di Federico E-

sposilo, h a n n o declamalo significative 

poesie di autori rritilani vecchi e nuov i . 

Ila chiuso in bellezza la manifestazione 

il coro 11 Sol la napc » di Villa Sant ina, 

egregiamente dire t to dal in.o Dario Er­

nesto e br iosamente presentato dal sig. 

Lu i i ano R o m a n o . 

A Pontebba, iircscnti il d i re t tore del­

l 'Ente , do t i . Pcll izzari , il s indaco cav. 

Angelo Bcarzotli con la Giunta comuna le 

al coinplclo, il consigliere provinciale 

Nassinibeni, au tor i tà e numerosiss imi fe­

deli, è stala celebrala una Messa dal pie-

(Cantinua in 2^ pag.) 

A due' i fiirlans 
paljfniìfaiiIdGt! 

La'^sù a" .-ion i nestris 
|)aìs di luiiis, e si sint a 
riva di lontaii un r ispìr 
di pin.s, seren, cujet. 
(Ihcnti a' s<»n lis ne.stri.* 
l'uliiii* e il pian, l un tan-
tis stradis e stradutis ch 'a 
doiiiàiidin i nestris pas . 
I.ajìi il mar al tàs e al 
scolte, ch'ai lìl impara lis 
ne.stris peraiilis di lùs. 
{'jatinsi ! 

Che il Fri Ili al .sèi la 
tiare indulù c h a l nas 
il ben. 

CllEI DE « FILOLOGICHE » 
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LA ((PICCOLA PATRIA)) SALUTA 
m FIEREZZA I SeOI EMIfiRATI 
(Continuazione da pag. I) 

vano dott. don G. B. Boria, che al V an­
gelo ha rivolto agli emigranti elevate pa­
role di circostanza. Succcssivanientc. alla 
trattoria n Al Commercio » è stato ser­
vito a tul l i i tornali dall'estero un pranzo 
offerto dalla civica Amministrazione; al 
levar delle mense, il sindaco, porgendo 
il saluto della cittadinanza agli emigran­
ti, ha esortalo i giovani a seguire le or­
me dei padri, che in tutto il mondo han­
no fatto onore a Pontebba e al F'riuli ; 
il doti . Pcllizzari ha il luslralo l'opera 
dell 'Ente nell'arco del decennio della 
sua attività ed ha raccomandalo ai lavo­
ratori a mantenere, lontani dalla terra 
natale, insieme con l'amore per l'Italia 
e per la npìccola patria», lo spirilo della 
solidarietà e dell 'unione fraterne. Du­
rante il pranzo il coro « Arturo Zardi-
iii 11 diretto dal ni.o Gino Piemonte ha 
eseguito alcune vi l lot lc , tra le quali «Il 
cjant da l'cmigrant ». 

.A Flagognu, in Comune di Forgaria, 
il direttore dell 'Ente « Friuli nel mon­
do » ha illustralo i più pressanti proble­
mi dell'emigrazione italiana, e di quella 
friulana in particolare, ha sottol inealo 
le provvidenze del (inverno a favore dei 
lavoratori lontani dalla Patria e ha com­
piuto un giro d'orizzonte sulle prospetti­
ve aperte dalla libera circolazione della 
manodopera nclPambito del Mercato co­
mune europeo. Presenziavano alla mani­
festazione il sindaco di Forgaria, geom. 
Ziiliani, iiKiiis. Ferrigutti, autorità, lavo­
ratori e loro familiari. 

Analoga illustrazione il dott. Pcllizzari 
ha fal lo ad Andreis, dove gli emigrati 
della zona hanno ricevuto dalla popola­
zione calorose attestazioni d'affetto. Il 
direttore dell 'Ente ha anche esorlato i 
lavoratori a rimaner sempre fedeli alle 
tradizioni, agli usi, alla lingua del no­
stro Friuli . 

A Santo Stefano di Buia la manifesta­
zione si è aperta con il saluto porlo agli 
emigrati, convenuti nella sala del cinema 
« Tabeaceo n, dal sindaco cav. uff. Poliz-
zi. il quale ha anche svolto un'esauriente 
relazione sulla situazione dei problemi 
comunali . In onore dei lavoratori all'e­
stero si è esibilo il coro di Ara di Tri-
cesìmo, diretto da don Diego Morocut-
ti, che ha dimostrato di essere degno del­
la fama acquistala in breve spazio di 
tempo. Il doti . Pcllizzari, recando la ca­
lorosa adesione dell 'Ente « Friuli nel 
mondo », ha avuto espressioni di compia­
cimento per l'operosità dei buiesi emi­
grati e di augurio per il lavoro che li at­
tende nelle Nazioni che li ospitano. A 
Madonna un centinaio di emigrati si è 
raccolto in fraterna agape nei locali del­
l'asilo ; hanno parlato loro il parroco 
don Cantero, padre .Andrea Minisini in 
breve vacanza dall'Uganda e don Otello 
( icnti l ini missionario tra i nostri con­
nazionali in (iermania. 

A Preone, per la manifestazione indet­
ta in onore degli emigrali dall'Ammini­
strazione comunale , l'Ente « Friuli nel 
mondo » era rapprcseiitato dal presiden­
te Ottavio Valerio e dal direttore doti. 
Ermete Pcllizzari, i quali hanno rivolto 
ai lavoratori parole di esortazione e di 
augurio, hanno illustrato Pattivilà della 
nostra istituzione ed hanno esaminato i 
più attuali problemi dell'emigrazione ita­

liana e friulana. Erano presenti tutte le 
milorità del luogo, con a capo il sinda­
co cav. I.upìcri. 

A Vìllanova di Tarcenlo, in occasione 

d'una cena organizzala dalle autorità lo­
cali in onore dei lavoratori rientrali dal­
l'estero (particolare gent i le : i cibi so­
no stati serviti da ragazze del luogo, an­
ch'esse emigranti, le quali hanno così 
voluto festeggiare i colleglli e dar loro 
una dimostrazione dell'affetto che ad es­
si le unisce, cementato dal duro sacrifi-
•io del comune lavoro in terra straniera), 

hanno parlato il parroco, il presidente 
dell'Ente. Valerio, che ha esaltato le vir­
ili degli (-migranti — forza viva del la­
voro friulano all'estero e rappresentanti 
d'una categoria bcncinerita che onora la 
grande e la piccola patria e il doti. 
Pcllizzari, il (|ualc ha illuslralo gli attua­
li aspetti tecnici dell'emigrazione e deli­
ncato le diverse condizioni in cui si tro­
vano ad operare oggi i lavoratori friula­
ni nel mondo. Ottavio Valerio ha anche 
declamalo alcune poesie ispirate da com­
moventi episodi di fiero dolore per il di­
stacco dalla famiglia e dal focolare. 

Una delle tante corse ciclistiche organizzate nei paesi del Friuli in un giorno di 

festa. Ma questa è una corsa particolare: è la disputu del Circuito dì .4rzene per 

l'aggiudicazione del « Trofeo dell'emigrante » ; una gara che si rinnova da alcuni 

anni in occasione della festa di S. Michele. Il Trofeo è denominato (( delVemi-

grante » perchè è reso possibile dalla generosità dei cittadini di Arzene trasferi­

tisi in Canada. Il Comitato dei festeggiamenti di S. Michele ricambia, dai canto 

suo, facendo celebrare una Messa solenne per gli emigrati del paese; rito reli­

gioso e manifestazioni vengono registrati su nastro e inviati a London e Toronto, 

dove il numero dei lavoratori dì .4rzene è assai considerevole. .4d essi tutti, da 

parte dei familiari e del presidente del Comitato, sig. Luigi Maniaga, giungano, 

attraverso le nostre colonne, gli auguri piit cari. 

OSPITI GRADITI DELL'ENTE 
Ancora un elenco di nostri corregio­

nali emigrati i quali tornati in Friuli 
per un più o meno breve periodo di va­
canze nella serenità della casa e del pae­
se natale, hanno avuto il gentile ìicnsicro 
di far visìla alla sede delPEnlc, dove so­
no slati inlratteniili a cordi;il-.- col loquio 
dai dirigcnli e dalle impicgi lc della no­
stra istituzione. Ecco un gruppo (cui fa­
rcino seguire altri) di ospiti graditi: 

Bruno Chiarparini (TelEale. Bergamo) 
ha recalo con se. nella corli-se visita, la 
gentile consorte e il f iglioletto, unita­
mente ai quali rivolge dalle nostre co­

lonne i più fervidi auguri (i due' i fur-
lans sparnizzàz pai mani; Emma Duo, 
residente da 22 anni in F'randa, ci ha 
espresso la propria letizia per aver tro-
viito il naiio paese di Majano trasiorma-
lo in grazia dell'operosità e del progres­
s o ; la signora Pìllinini (Francia) , con­
sorte del nostro fedelissimo amico ed ab­
bonato sig. Giulio, ci ha rec:ilo con i sa­
luti del suo sposo quello degli amici 
sigg. Flaniia (ringraziamo e ricambiamo 
di lutto cuore) e ci ha pregato, a sua 
volta, di salutare a nome della pro]iria 
famiglia tulli gli amici e i conoscenti in 
l'riuli e all 'estero; I alentino Sbrizzi (As­
sisi) ci ha incaricalo di rivolgere il suo 
cordiale augurio a lutti i compacs.Tni di 
.S. (iiorgio della Rìcliinvelda in ogni eon-
t incnte; Pietro Sbrizzi (Argent ina) , ac­
compagnalo dal fratello sin. Celeste, no­
stro prezioso collaboratore, ci ha parlalo 
della propria attività durante i luniibis-
siini anni trascorsi nella Repubblica del 
Piata e ci ha confessato la propria iiii-
inutala e immutabile nostaliiia per la 
•I piccola patria » e soprattullo per San 
(iiorgio della Riehinvelda natale; Florin-
ilo Dorigo (Francia) , rinnovando la gra­
dila visita fatta ai nostri ufiici nel 1961, 
si è del lo sempre più innamorato di Soe-
chicve e della sua incantevide terra di 
( a r n i a ; (riuseppe Pitron (Ca:iada), ex pre-
sidcnle del « Fogolàr furlàn » di llaniil-
loii, salula a noslro mezzo i ÌOCI lutli 
del sodalizio che deve anche alla sua al-

livilà l'attuale floridezza; Giuseppina e 
Olita Fossaluzza (Francia) , rispetliva-
luciitc nativi di Venzone e di Sequab, 
ricordano con cordialità i tanti compae­
sani emigrati ed inviano loro mil le fer­
vidi augur i ; Elsa Orlandii in liovtur 
t \ i -nezuc la ) ci ha dichiarai.i il proprio 
entusiasmo - non infcrior- a quello del 
marito di cui ci ha trasmesso i saluti - -
per il noslro giornale, che legge pun-
liiabi.enlc » da cima a fondo », e ci ha 
raccomandato di .salutare a suo nome (e 
noi ben volentieri la acconlcnliamo ) i 
cugini sigg. Vlinarclli e rispettive fami­
glie residenti in .Adelaide, .Australia; 
i'udre Ferruccio Romanin ( A u s t r a l i a ) , 
tornalo in Italia per proseguire i propri 
sludi, si è l'alto inlerprele presso l'Ente 
del sentimento di amicizia e di cordia­
lità dei soci del « Fogolàr n di Alclbour-
iie e dei nostri corregionali rcsidcpti nel­
lo .Sialo del V ictoria (ringraziamo vivii-
iiicnle, e ci uniamo al nostro ospile nel­
l'augurale saluto a tulli da Villa d'.Aieo 
ili ("ordcnons); Italo Martin (.Australia) 
ci ha manifestalo la propria gioiosa me-
iiiviglia per aver visto la natia Porde-
iioiie ineamminata lungo la via di un 
jinigrcsso assai superiore alle sue più ro-
.-̂ ce attese; Arturo Del Turco ( B e l g i o ) 
ci ha espresso la propria soddisiazione 
per il giornale, di cui gusta in particola­
re le « Cjàcaris sol la nape » e il noti­
ziario dal Friuli, 

Gradite ospiti delV Ente a Friuli nel 
mando n sono state anche le gemelle 
Uva e Diva l'ividori, qui ritratte nel 
corsa d'una manifestazione svoltasi nel-
tu sede del a Fogolàr furlàn » di Grif-
fith (.4ustralìa), città dove vivono e 
lavorano. Le due graziose giovani sa-
lulutio, dalle nostre colonne, tutti i 
parenti e gli amici residenti in Friuli 

e alVestero, 

i (la Basilea e Sautiado 

A TUTTI I LETTORI 
DI "FRIULI NEL MONDO,, 

Rivolgiamo calda preghiera a tutti i no.stri lettori 
di provvedere .*iubito, qualora non lo abbiano già fatto, 
il rinnovo deirabbonamento a « Friuli nel mondo » 
per il 1963. 

I residenti in Argentina inviino l'abbonamento tra­
mite i familiari o amici in Italia, o a mezzo dei rispet­
tivi « Fogolàrs », oppure a mezzo banca. 

Infine, preghiamo vivamente tutti i « Fogolàrs » 
e le (( Famèis » all'estero di farsi promotori della rac­
colta della quota d'abbonamento a « Friuli nel mondo « 
da parte di soci e di non soci. Sarà anche questa una 
forma di collaborazione, una prova d'attaccamento al 
nostro giornale e alla « piccola patria ». 

.Ve//a sede detVF.iite « Friuli nel mon­
da » sona stati convocati i familiari dei 
nostri corregionali emigrati in liasilea 
^Svizzera) e in .Saitlingo del Ch'ile, per 
I aiisentiie loro di ascoltwe i messaggi 
che, attraverso i due benemeriti e atti­
vissimi sodalizi, erano pervenuti ai no­
stri uffici affinchè fossero Iriismessi alle 
mamme, alle spose, ai figli, li pureitti 
dei lavoratori residenti nelle due lontane 
città e nei loro dintorni. 

l'rima dell'audizione, i dirigenti del-
Vl'.ttte Itunnii parta ai numerosi presenti, 
the erano convenuti in Udine dalle piti 
diverse plaghe della regione, il saltila e 
Vaugurio cordiale delVistituziotte. detta 
quale hanno brevemente sottolineato Val-
lività, e hanno particolarmente posto l'ac­
cento sul significato delVinizint'ivu che 
consente ai nostri fratelli lontani di po­
ter far udire la loro viva voce a coloro 
che sano rimasti in Friuli ad attenderne 
il ritorno. Soprattutto è stala posto in 
rilievo il lodevole sforzo campìtito dai 
due sodalizi per raccogliete " registrare 
le parole di saluto e di augurio degli 
cnigratì, nelVintettla di rafforzare mtcor 
pili il legame d'affetta che li unisce alle 
proprie famiglie. 

l'ai, attraverso il nastro magnetico, il 
tenera e commovente dipanar.^ delle lOci 
degli emigrati: parole semplici, la mag­
gior parte in lingua friulanit. nelVitiiii-
menticato e indimenticabile idioma ap­
preso dalle labbra niaterne. !\el silenzio 

profondo, diremmo religiosa, creatosi per 
non perdere neppure una sìllaliu dei mes­
i-aggi da Basilea e da Santiago, ciascuno 
degli ascallalari ha provala Vemoziune 
ineffabile di sentirsi ricordato con amore 
immutato nonostante il tempo trascarso 
dalla partenza del loro caro e nonostante 
la ilì.stanza che ha diviso le persane ma 
non le anime. 

Come non commuoversi nel iindire la 
voce buona e non alterata dagli anni 
{quella voce è stalli, di g iorno in giol­
ito, il pane dello spinto e il lievito della 
nostalgia) dello spasa, del figlio, del fra­
tello, del congiiinto'^ E c'è da meraji-
l'tiarsi se dagli occhi è scesa qualche la­
crima non potuta in alcun mudo tratte­
nere':' Era come se, alVimprovviso, H 
tempo si fosse fermalo e le distanze ca­
dessero: come se, per il miracolo di quel­
le brevi e disadorne espressioni (« Ce 
mal? Jò 'o stai ben; e vualtris? »; a Jò 
Ks pensi simpri, us ricuardi ogni dì; 
mandi, stàit ben »...), la famiglia si ri­
componesse itttorito al desco di i\alale 
l'.d in realtà era proprio cos'i: la iamiglia 
si ricomponeva. Perchè spiritualmente 
non era mai stata divisa. 

l'ai, ad audizione ultimala, ciascuno 
ha ripreso la via del ritorno alla propria 
casa. In cuore c'erano una gioia e un 
calare nuovi scaturiti da una voce amata 
riudita e giunta da tanto lontano, ep-
l-ttre presente nell'anima da sePipre e per 
sempre: la sua voce. 

GRAZIE! 
E con gioia, e con commozione prn-

fonda insieme, che intitoliamo 'i.Grazieln 
le brevi righe che doverosamente qui 
dedichiamo ai molti, ai mrltissìmi enti. 
grati che ci hanno testimaniato anrnra 
una volta, in occasione del \iilale. il /«. 
ro affetto e il loro ricordo costante. 

Da numerosi u Fafoliìrs », tanto alVc-
stcro che in patria, da abbonati e lettori 
rc.iidenti in ogni Nazione del mania 
(persino dal Pakistan, persino ilalla Ta­
smania: senza dire dei pili numerosi di 
Svizzera, Francia, Germania Ingliilterri. 
Danimarca. Australia, .4rgentiitu. Egittii.. 
e l elenca poireltbe cantinuure, contitma-
te a lunga) sona al fluiti ai nostri uffi­
ci gli auguri dei lai oratori friulani. C'è 
stato chi si è servita di un elegante bi­
glietto recante i sìmboli della festivitn 
tuttla cara al cuore iti tutti i cristiani, e 
c'è stato chi ci ha indirizza:-) una lunga 
lettera; chi ha vergato poche righe — 
pili col cuore che con la penna, sarem­
mo tentati di dire — su un semplice 
foglietto bianco odoroso della fragranza 
del sentimento, e c'è stato chi ha suggel­
lato con espressioni di stima e di grati-
Indine Vinvia della propria quota d'ab-

I anamento ul giornale. Il moda, la for­
ma Itoti importuno: do die conta è che 
iilibìama assistito anche per il \atale 
I'>li2 e per il Capodanno 1963 ad una 
sortii di gara disputata con le straortVinii-
rie armi della cortesia e dello slancia e 
(iie;i/e per traguardo un ulficio: quello 
dove i dirigenti e le impiegiite delVEnle 

II Friuli nel mondo » attendono ad un 
lavoro che è una missione: tenere spiri-
Inalmenle e moralmente uniti lutli i fi­
gli della 11 pìccola patria » dovunque essi 
dvuno e operino. 

ina così vasta e sponluiica attestazia-
ite d'affetto sta a significare, senza dub-
bia. che VF.nIc non ha mancato ai suoi 
filli, dal momento che è riuscita a stabi­
lire un Losi cordiale e tenace legame fra 
si- e gli emigrati della nostra terra. Fd 
è ciò che piii ci rallegra e conforta. 

Vorremmo ringraziare tutti, ad uno ad 
uno, magari riservattda u ciascnno una 
base, una sola panda. E' praticamente 
impassibile: il numero degli abbottati e 
dei lettori che ci hanno .scritto per Na­
tale e Capodanno è grandissimo. Ciascu­
na si senta cìlato. e veda rìcumbiati ali 
auguri dal più prillando del cuore, in 
queste nostre righe di oggi, in qucsl'uni­
ca espressione dì riconoscenza che è an-
I Ile assii iiriiziane d'affetto: grazie, gra­
zie! 

R A D I O 
"N 

QUATTRO VOCI 

UN SOLO CUORE 
Sotto questo titolo « Radio Friuli nel 

mondo II offre all'ascolto degli emigra­
ti un gruppo di cimpie villulle eseguile 
dal quarlclto « Stella alpina » di Corde-
iions. composto da .Adriano Turrin. Uo-
ualo Alarson, Ettore Travaiiut e Sergio 
\ l i i i n : quattro voci che, nell'intcrprc-
tazione dei molivi in cui l'anima popo­
lare del noslro popolo si specchia come 
in una polla, esprimono l'amore per il 
Friuli con una tale purezza ed intensità 
da costituire il battilo d'un solo, identb 
co cuore. 

( lucsie b- vil lollc della trasmissione, 
che — curala da Ermete Pcllizzari — 
('• la 112 ' della serie dedicata ai nostri 
fraldli lonlani : Gotis di rosade di Ce­
sare .Augusto Seghizzi, La gnot d'avrìl 
(li Arturo Zardini sui celebri versi di 
Piet ro Zoru t t i . Cjampanis de sabide sere 

di Luigi (iarzoni su testo di Francesca 
Niinis Eoi, In che sere dello stesso m,o 
Luigi Garzoni su versi di Enrico F'ruch, 
e / / grì. di Augusto Cesare Seghizzi su 
verii di Viaria Gioilli Del Alonaco. 

Sono coniponimcnti largamente nol i ; 

ma il quarlello cordenonese imprime lo­

ro. nelPesecuzione. una così fascinosa 

grazia da renderci cerli che gli emigrali 

friulani, ascollandoli, sentiranno anche 

essi il proprio cuore fondersi con quello 

della loro terra lontana. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIULI NEI MONDO,, 
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; Per un monumento 
air autore di Stelutis 

l.a citiesu dedicata ul dell'apostolo San Matteo, a Taipana. 

Fiircmo. lil ialmente, un m o n u m e n t o 

anche ad \ r l u r o Zardini . l ' immorta le 

creatore di i> Slclutis alpinis », uno dei 

più ciimmovciili canti nioiilanari che sia­

no siali composli al nioiido. Sono pas­

sali i |uaranl 'anni dalla morie del iiiae-

strii ponlcbbìino : bisogna bene che qual-

ciiiio ci jiensi. 

L'idea e naia in ('.arnia, esal tamcntc 

a Forni di Sopra, ne l ldccas ione di un 

incontro di fine agosto fra alcuni vecchi 

" Amici di Valdaier ». (Occor rono spie­

gazioni. Non molli sanno questa storia 

deiili 1. Amici di V aldaicr ». Esiste una 

sj-ccic di ciiii-iortcria. composta da uomi­

ni di Udine e di ( 'arnia, Tolmczzo in 

liarlicolare. che se ne inliscliia d 'ogni uf-

bciali tà. funzionari , induslr ial i . conimer-

ciaiili, professionisli, e che — mentre al­

trove friulani e camici si di laniano sorri­

dendo - ha gettato un ponte di since­

ra e sicura amicizia sopra il d i luvio, tro­

vandovi ed accentuandovi motivi di uma­

na, affetluosissima fralcrni là . (fucsia 

« consorteria » si ri irova ogni anno , ap­

pena può, in una giornala di festa, sui 

CI HANNO LASCIATI 
"^ 

Luigina Picco 

Lii scorso IO gennaio si è spenta a 
Turino, in seguito ad improvvisa malat­
tia, la buona e cara s ignora Luig ina .Ar-
penliin in Picco, consor te amatiss ima del 
presidente del « Fogo là r fu r làn » del ca-
puluiigo piemontese, coinni , An ton io 
Picco. 

L' immatura scomparsa della nostra eor-
icgiiinale (era naia a Cividale, e al le 
limpide acque del Nal isone il suo pen­
siero e il suo cuore e rano cos tau tementc 
rivolli, innamora ta com'era della sua cit­
tà e della sua terra , di cui le era c;iro 
rievocare angoli e pe r sone ) ha scanalo 
un bu io gravissimo anche nella famiglia 
(lei II Fogolà r fur làn » di T o r i n o . 

Figlia del prof. .Aristodemo Argenloii 
— che non pochi friulani r icordano an­
cora per la lunga, bcncm-r i l a . insigne 
opera di educatore che alla vasta e pro­
fonda dottr ina univa una cimcczionc del­
la viVa intesa come missione di fratel­
lanza ilcU'uomo accanto agli uomin i , in 
uiczzii asli uomini — si era dedicata sin 
da giovanissima a l l ' insegnamento , che era 
per lei formazione di coscienze, esempio 
(|iiiilidianii di rcl l i i i idinc. .Si p u ò ben 
dire clic Luigina Argcnton aveva raccol­
to dal padre un 'eredi tà spi r i luale e mo­
rale ben più preziosa di ogni mater ia le 
ricch(-/.za. .Andata sposa, fece della fami­
glia il tempio della pmiir ia a n i m a : lU--
dicò tutta se stessa al consor te e ai figli, 
priiiligandosi senza inierruzionc con la for­
za di una sensibilità che sembrava non 
solo rinnovarsi, ma molt ip l icars i g iorno 
dopo giorno. 

.Non desta s tupore, d u n q u e , che le ono­
ranze funebri Ir ibnlat i in fo r ino il 12 
gennaio alla salma della pia signora Lui­
gina Picco siano riu-cite u n imponen te , 
pleliiscitario Iributii d 'affetto, in cui il 
« FiiL'olàr furlàn » ha pri-ncggiato per 
unanimità di slancio e di ilevozioiic : è 
.stalli anche l 'esempio de l l i cara Scoiii-
piirsa a instillarc ne l l ' an ima dei soci del 
siiiblizio il senso della sol idarietà uiìuiua. 
della fratellanza intesa come parlccipa-
ziiine di ciascuno alle nccesi i tà dei pro­
pri simili. E tulli i fr iulani residenti in 
Tiiriiio. quasi in una n o b i l - gara di ge-
nt-nisità (avevano abbandoni i to persino il 
lavorìi, non sentivano i morsi del freddo 
di-Ila pungente ina l l in i t a i nve rna l e ) , ha i-
11(1 iicciiinpagnalo la salma dalPospcilidc 
MiiliiiclU- all.i chies i di Saiil 'Agncsi- in 
corso Vbincalicri. dove è .̂ l ila ceb-briila 
una seniplicissima Messa di suffragio. Ta­
le era slata la volonià de l l ' e s t in t a : nes­
suna funzione solenni.-, nessun a d d o b b o : 
b; morie è un evento t roppo al lo pe rchè 
abbia bisogno dì csleriori tà : Dio gradi­
sce la preghiera che si leva a Lui in umi l ­
tà e in raccoglimento. T u l l i , indist inta-
nicnle, i friulani residenli in T o r i n o (co­
me farne i nomi':' sarebbe inipos.-ibile : 
basterà ricordare quel l i dei due ex pre­
sidenti, prof. Longini- Travag in i e sig. 
Licurgo Dalmasson, e dire d i e nessuno 
era volulo mancare a lPul l in io appunta-
iiienlii terreno con la buona sigiiora Lui­
gina: dirigcnli d'azienda e ;irofc*sioiiisl! 
affermali, intel let tual i e ope ra i ) si cra-
1111 racciilli, con la bandicr.i del « Fogo­
làr 11 e con lo s temma di l d ine , intor­
no al feretro per porgere alla consor te 
del comra. Picco Pc-stremo sa lu to , per d b 

lei — che li vedeva dal suo Ciclo 
quan to bene le volessero, 

quanto profondo fosse il loro cordogl io . 
VI mesto rito erano anche presenti nu-
nicriise persone giunte , per la lu t tuosa 
(irciislanza. dal F r i u l i : e rano pu re inler-
veiuite. rappresentate dai loro presidciii i . 
\f. Associazioni regionali in T o r i n o : < Co­
mitato Torino anno u n o ». n F'amija lu-
rineisa ». « Circolo l igure », « Circolo sar­
do 11, 11 Unione dei mer id iona l i in Pie-

re a 
raggiunlii 

m o n t e », Present i anche i compagni di 
scuola di ( 'ar lo Picco, il figlio minore 
(lelPestinla. 

All 'uscita dal tempio, Ol iavio Valer io, 
lucsiilente dc l l 'En le n Friuli nel m o n d o ». 
iì (|iiale non aveva voluto nianc.ire di 
parlccipare ai funerali in qualUà di amico 
di famiglia e di padr ino spiri tuale del 
I' Fogolàr ». ha r ivol to alla salma l'ac-
coralo saluto del F r i u l i : con voce in­
crinala dalla commozione , Valerio ha por­
lo alla signora Luigina Picco il " man­
di ii di Civiibib- e delle acque del Nali­
sone, del Alalaiur a m m a n l a l o di neve e 
punteggia to di jiaesi che conoscono la 
fatica e la pena dei lunghi esilii dei loro 
Egli sempre fedeli — nonostante ogni 
avversità — • al loro focolare nel la casa 
b i n l a i i a . 

Da r i i r ino. da Celine, da (dividale, dal-
Pinlcro Fr iul i sono giunte al le famiglie 
Picco e Argcnton luimerosissiine attesta­
zioni di cordiiirlio : erano di au tor i tà , di 
amici , di cono'<cenli. che h i n i i o '.'011110 
significare il loro compianto per cosi re­
pent ina ed immatura scomparsa. 

L 'En te II Fr iu l i n t l m o n d o », men t re 
si i n .h ina reverente sulla louiba de lPdc t -

del la signora, invocando su lei la pace del 
Signore, r innova al ciinim. Antonio Picco, 
ai fi:.'li rag. Paolo , geom. Rober to e Car­
lo, ai familiari tu t t i e al <i Fogolàr » di 
l o r i n o le sue più sentile condoglianze 
e la rassicurazione della fraterna parteci­
pazione al biro dolore . 

Ernesto Cimatoribus 

Il 3 gennaio si e spento in Byer Si-
diiig (Aus t r a l i a ) , dove era emigia lo sin 
dal lontano l")21, il nostro fedele abbo­
na to sig, Eriii-slo CimatoribuB. fralidlo 
del sindaco di Manìago, Era tornalo in 
l ' r iul i nel 191'* ed ora si apprestava i 
trascorrervi un al t ro breve periodo di .a-
canza, quand 'ccco la mor te l 'ha ghcrnii-
to lasciantbi nell 'angoscia le tre fiiilic. 
il figlio, i n ipot ini che lo adoravano, i 
parent i che erano fieri della sua tenaci-i 
e del suo at laecainento al lavoro. 

Perchè Eriieslo ( ' imalor ibus fu u n la­
voratore ins lancab i l e : un auUnt i co « fa-
ber for tunae suae », Compiendo in si­
lenzio sacrifici su sacrifici, non conoscen­
do tregua all ' i i | ierosilà. era riuscito ,i crea­

re iiii'avviali^siina azienda agricola cbe 
iiel 1962 aveva dato una produziou" di 
ben 40 mila quin ta l i di c a n n i . Nell 'esem­
pio di tale operosità avev:i educato le 
SUI- c r ea lu r e : ora il figlio possiede aii-
ch'cgli un'azienda agricola, che coiiducc 
|jer propr io conto . 

La scomparsa di Eriieslo Cimnlor ibus 
ha destalo vasta eco di cordoglio in Byer 
Siding e nella zona del Nord Quecn.^bmd, 
dove contava luimcrose amicizie e cono-
-̂1 (-iize e dove era unanimeniei i te apprez­
zato per le sue capiicità e le sue dol i . 
Le onoranze funebri , svoltesi con larga 
parli-cipazionc di personali tà e di cstimu-
lori ( t r a gli intervenuti era anche il ve­
scovo di Br i sbane) , sono riuscite un com­
mosso Ir ibuto d'affetto albi sua memor ia . 

Ai figli e ai familiari tu l l i , e in par­
ticolare al f r a ld lo coinin. Pompeo Ciiiia-
lor ibus , sindaco di Maniago ed o l l imo 
amico dc l l 'En le « Fr iul i nel mondo » sin 
dalla sua co^liluzione. porgiamo le espres­
sioni del nos t ro più profondo cordogl io , 
luentrc leviamo il nosl ro accorato K man­
di » alla memor ia n-A caro eonler reuco 
d i e ci ha lasciali per sempre. 

AFFABILE UDINE DEL PASSATO 
IN UN LIBRO DI RENZO VALENTE 

Crediamo di poter affermare che mai , 
a l ibro f r iulano, sia arriso il successo 
incont ra lo dal volume Udine tó inilli-
ntelri. au to re Renzo V a l e n t e : nel giro 
di pochissimi giorni (a prima edizione 
e andata complc lamente esauri ta, e Pcdi-
tore Doretli che il l ib ro ha stamjialo 

in lussuosa e nit ida veste — ha avuto 
il suo bel (la fare per approntariK- una 
seconda, si da far fronte alle richieslc 
dei l ibrai che lo sollecilavaiio, incalzava­
no , si raccomandavano senzi requie di 
non laiciarl i sprovvisti di copie, che quel­
le ili loro possesso erano andute a ruba . 

(,)iiali le ragioni di t an to favore d'un 
l ibro che parla di una Udine che in gran 
parte non c e più 1 sta per spar i le? E ' 
fucile d i r l o : per l ' immedialezza con cui 
i ca|iiliili che lo compongono sono stali 
sc r in i , per la s t raordinar ia facolt.i ili Ren­
zo \ a lentc di guardare le cose e le per­
sone con il microscopio del l ' anima. .Sis-
s ignor i : con il microscopio. Perchè tjdi-
ne IO millimelri ( n o n è un romanzo , 
non racconti , e neppure n o v e l l e : ma una 
serie di rievocazioni, di picr-oli. minu t i 
falli quot id iani dciili anni della pr ima 
giov iiiezza de l l ' au tore 
slosissimo di episodi 
de l l ' a l t ro per la forma con cui sono espo­
sti . 

Il I n l ibro diver tcnle », è s talo ili-ltii 
di quest 'opera che . lungo il lucido filo 
della iiiemoria, fa rivivere con stupenda 
cflìcacia certi angoli dimessi di una Cdi-
nc II minore », certi personaggi che un 
leiiipo furono in città sulla bocca di tu l ­
li, cerle si luazioni in cui ciascun b-ltore 
non ha diftìcollà di ricnnoscere un po' 
di se s tesso ; ma anche un l ibro cum 
inovenlc : commoven lc [ler la coslante 
bon tà del personaggio Valen te , che è una 
sorta di cenlrii fi.sso della narrazione, e 
per Pal lcnzione con cui lo scrill . ire (per­
chè è indubb io che Renzo Valente ha 
lu t te le (inalila per c.=ser annovera lo nel­
la schiera degli scrit tori friulani di mag­
gior ri l ievo oggi in l ' r i u l i ) osserva t u t t o 
ciò che Io circonda e che, .sotto il suo 
sguardo pene t ran te , a cui nul la sfugge 
- neanche un'ineziu inoslra un ' inso-

I e un mosaico gu-
u n o jiiìi a t t raente 

Lo stupenda gioiella arcliilelliiiiicii del Duomo di tutine dal Vallo. 

spellala e insospcltabile vita. 

E ' , questo Vitine 76 milliinelii. il li­
bro di un nosta lg ico; di un uomo elle 
si sente legato alla sua cit tà, (juab- ven­
ne a caricarsene nel cuore sino a traboc­
carne, in grazia di quan to di più .-(•111-
plice, di più casto essa offrì e contiiMii--
rà ad offrire (ce lo auguri i iuio) al suo 
a m o r e : le strade, gli or t i , le rogge, i ne-
goziclli enl ro cui cala la cordiali là di-lb-
povere cose, i silenzi, le ombre , la luce.. : 
e per questo le pagine di Valenle il 

(|iiale non si avvale di astruserie di lin-
::iiaggio o di presunzioni di .siile che poi. 
a lungo andare, mostrano la corda e iiict-
loiio in diffidenza, ma usa un discorso 
I iano e semplice che lutt i possono com­
prendere e che però è lu l t ' a l t io che sci'it-
to, anzi ben torni to e corposo : a (limo­
si rare una volta di più che l 'arte è ver;i 
quando non si affida ad acrobazie ma 

nemmeno alla Irasan.latczjia — per que­
sto, si diceva, le pagine di V^alenle, Iel­
le dai nostri emigral i , li qual i ci è gra­
dito segiialarb», po t ranno suscitare in lo­
ro di let to e piacere, commozione e con-
fiirlo. C'è da aggiungere che non sappia­
mo (-.-iscrvi stalo a lcuno . |iriina dì Renzo 
\ ali-iilc. a rievocare Udine in modo così 
uarbalo e felice, e sopra l lu l to or iginale . 

Il volume è i l lustrato da gustosi dise­
gni di Fred Pi l l ino e di Emil io Caucigh 
e da alcune fotografie, ed è in l rodol lo 
da una cordiali- prefazione di Dino Ale-
uicliini. ('osta 1300 lire (jiiù le spese 
per la spedizioiK- a lPcs lc ro) . e può esse­
re d i re t tamente ordinalo all 'edilori- Do­
ret l i , in Udine, l n 'u l t ima segnalazione: 
si leggano con al lenzionc le pagine int i­
tolale « P o v e r i alpini del F r i u l i » : sono 

deano di l igurare in an-iin II capitolo 
lologia. 

D. M. 

*)*) 
pianori del castello di Valdaier , mangia 

pii-^la e fagioli e beve vino schiet to, can­

ta e accende fuochi di gioia. Ciascuno, 

per l 'occasione, ha l 'ordine di darsi del 

t u : più in basso la confidenza formale 

è facol ta t iva) , 

l 'uori dai piedi com 'e rano , sereni fra 

i b run i boschi n o t t u r n i di Andrazza, gli 

« Amici di V aldaicr » cantavano vi l lot le . 

.Saltò fuori , è ch ia ro , Zard in i . Sal tò fuo­

ri, è a l t re t tan to chiaro , l ' idea di fargli 

il n i onumen to , p r inc ipa lmente con i con­

t r ibut i spontanei di tu t t i i f r iu lani , e par-

l icolarmenle della gente m o n t a n a r a , e in 

principal modo dei camic i che ancora 

oggi tan to avver tono il u do lor » che «al 

cùr u r ven» come è del lo nel (( ( j janl 

dal emigran t ». 

Fra i present i e rano a lcuni « Amici 

del F r i u l i » . Disse ro : ((Ci pens iamo no i» . 

( A l t r a spiegazione, L'Associazione « Ami­

ci del F'riuli » esiste sul serio, in tendo 

dire u ufficialmente ». Si e cost i tu i ta , con 

regolare rogi to notar i le — nota io do t t . 

Privi leggio , nel 1956. N o n ha chie­

sto con t r ibu t i a nessuno, conta tre soci 

fondator i , un paio di soci onora r i ( p e r 

o ra ) e qua lche socio effettivo. N o n vuo­

le (quattrini, ma so l tan to amore per il 

I r i u l i e fat t ivo slancio per iniziative dav­

vero degne. .Senza m a i dare ne l l 'occhio , 

ma alla presenza di a l te personal i tà e mer­

cè l 'entusiastica col laborazione delle au­

tori tà interessale, ha realizzalo il monu-

iiiento a Giovan Batt is ta Gal ler io , il poe­

ta delle rond in i , sul la canonica di Ven-

doglio ; il m o n u m e n t o a Giosuè (!arduc-

ci p r imo propagandis ta del la Carnia in 

Ital ia , immor t a l e au tore del (( C o m u n e 

r u s t i c o » , a Piano d ' A r i a ; i l m o n u m e n t o 

- consistente in una ara romana vecchia 

di duemila unni — a Chino E rmacora 

sul « suo » colle d i San t 'Eufemia a Tar­

cenlo. .Avrebbe anche volu lo concludere 

Pi i i lerrot ta sottoscrizione per il monu­

men to alla Perco lo e a Zoru t t i , imma­

ginato sot to il campani le del castello d i 

1 dine, ma ragioni « tecniche » riguar­

dant i tale sottoscrizione n o n h a n n o con­

sent i to , a lmeno per ora, d i raggiungere 

il fine). 

Come sarà il m o n u m e n t o a Zardini ': ' 

E" stalo deciso di rifare, o di sos t i tu i re , 

l a l l u a l c fonlana esistente sul la piazza di 

l ' i iulcbba che precede il ponte verso la 

\ alcanule. Ne l l ' a l to u n gruppo di zam-

|)illi di varia por ta ta , tu t t i vert ical i , a 

significare la fresca vena del popolare 

can tore , e un p r imo cal ino i s tor ia lo , in 

bassoril ievo nel la pietra o in bronzo ap­

plicato, a raffigurare le ((uattro maggio­

ri composizioni za rd in i ane : « S t e l u t i s » , 

" Il I j an l dal emigrant 11. « Sereiiade » e 

CI Glint d a v r i i ». Da tal cal ino q u a t t r o 

zaiiijiilli r i cadranno nel la vasca inferio­

re, in to rno alla ( |uale, preparandosi lo 

inauguraz ione per il .secondo g iorno di 

Pasqua del 1963, correrà Piserizione sem-

lilicissima ii Ad A r t u r o Zardini cantore 

di questa lerra gli amici del Fr iu l i nel 

lunedì de l l 'Angelo 1963 », 

Nessun carnico manche rà di sentirsi 

onora lo e felice del l ' iniziat iva, la qua le 

avrà peculiare t r ibu to d 'entusiasmi e di 

partecipazioni sopra l lu t lu sen t imenta l i . E ' 

la montagna che rende omaggio ad u n 

suo figlio i l l u s t r e ; è dalla Carnia e dai 

camic i che . in par t ico lare , la proposta 

ha preso forma e sostanza. P ross imamen­

te sarà cosl ì luì lo un apposi to Comi ta to 

esecutivo, presieduto dal sindaco di Pon­

tebba . Poch i i componen t i : si t r a t t e rà 

di lavorar sodo, in silenzio, e senza di­

spersione di denaro e di commiss ioni . 

Uno dei centri di raccolta per le neces­

sarie offerle sarà is t i tu i to a Tolmczzo, 

p robabi l inen tc alla ( ' o m u n i t à Carnica, 

affinchc la siittoserizioiic sia popola re e 

plebiscitaria. .Anche dieci l i re gioveran­

no . 

Se il denaro raccolto supererà la spesa 

del n ionumcn lo , (|uaiil(i avanza sarà de­

volu to a borse di s tudio per figli di emi­

grant i poveri . E anche questa è una bel­

la maniera di fare del bene . La gente 

di Carnia avrebbe per caso b i sogno , in 

proposi lo , di essere sol leci ta la? 

L E O N E C O M I N I 

( Dal periodico Alpe Carnica). 
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Festa grande a Buenos Aires 
per i 35 anni del ''Fogolàr„ 

Con particolare snlcnnìtà. nel decorso 
mese di dicembre, il n Fogolàr furlàn n 
di Buenos Aires ha cclcbiato una ta|ipa 
a-sai significativa nell.i vila del sodalizio: 
il 3.>" anniversario di fondazione. Da sol-
lolinearc che il <i l'ogolàr » bonareiise, 
cosl i luito appiinlo iidl'orniai lonla:io 
1927. fu il primo raggruppaiiicnlo di no­
stri corregionali sorto nel l'-ir'itorio della 
Itcpubblica Argenliiia. 

Nalurale, dunque, che per così bela 
ricorrenza una folla numerosissima di so­
ci, di simpatizzanti e di a;iiici si fosse 
data convegno negli iiccoglicnli locali del­
la sede, dovi- signore e signorine del «Fo­
golàr », abbigliale nei tipici costumi dil­
la nostra regione, hanno servito ai pre­
senti una cena che non poteva non esser 
costituita dalle squisitezze della cucina 
friulana; ai gustosissimi cibi hanno fallo 
(la contorno vino abbondante e un'ancor 
j iù abbondante atmosfera di familiarità, 
in cui, sollecitate dai ricordi e dai canti, 
non hanno mancato di inserirsi le note 
l idia nostalgia. 

Al tavolo d'onore sedeva il viceconsob-
d'Ilalia. dol i . Fil ippo .Anfuso, che raji-
[ircsenlava il console generale, doti . Die­
go .Simonelli — friulano di Udine e socio 
(1 ad honorem » del .sodalizio — il quale 
aveva dovuto rinunciare a malincuore ad 
intervenire perchè impedito di indero­
gabili impegni. Erano anche presenti il 
presidente di Fedi lal i j (Federazione del­
le .Società italiane in Argenlìua) doti 
Fabrizi e il direttore spirituale della col-
leltività. Padre Alascarcllo. ilcll.i Missio­
ni* scalabrìniana. .Alla frutta, ha preso la 
parola il presidente del « Fogolàr », sig. 
.Sjibbadinì, il (|uale. dopo aver rivolto il 
cordiale ed augurale .-aluto a tulli gli in-
Icrvenuti albi manifestazione celebrativa, 
ha con elevate espr;->siiini sottolinealo il 
significalo e il valore della ricorrenza ed 
ha formulato l'auspicio che al sodalizio 
possano arridere ancora lunghi anni di 
vita concorde ed operosa, nel nome dcl-

r i la l ia e del Friuli. Parole di compiaci-
incnto e d'augurio per Piniiiterrolla, esem­
plare e feconda attività del i i'ogolàr 
furiali » bonarensc hanno anche proiiun-
cialii il dol i . Fabrizi e il VÌCCL-OIISOIC doli . 
Anfuso. 

L'Ente « Friuli nel inondo », attiaver-
so queste colonne, è lieto di far perve­
nire ai dirigenti e ai soci del « l'"ogobìr » 
(l(-lla ca|iitalc argenlìua i suoi volt piii 
affclluosi di prosperi e lunghissima vita, 
e si rende ìnlerprel'- del ^eiHÌmcnlo di 
fierezza di tulli i friiibini in patria e «1-
Peslero per la prova di coesione data dal 
sodalizio in ogni cir'-ostaiiza : una prviva 
niirabìlc. che merila l'elogio più caldo 
ed incondizionato. .Ir/ miiiaru. amici di 
Bucons .Aires! 

/ / presidente onorario del « Fogolàr furlàn n di Beritu (Svìzzera), cav. I itlorio 
Bruti del Re, stringe la mano alla signora Iticianu Boman, da Maniago, diret­

trice del corso di taglia, in segno di ringraziamenla da parte del sadalizio. 

ORGANIZZAZIONE E 
DEL "FOGOLÀR FURLÀN 

COESIONE 
DI BERNA 

/ / segretaria del '< Fogattir flirtali » dì 
Berna (.Svizzera), sig. Mari-i Lenta-zo. 
ci scrive: 

In onore dei lav(;rat(iri stagionali in 
partenza per il Friu'i il « l-'ogolàr i> Ji 
Berna ha organizzalo, lo snorso '2') no­
vembre, la Iradizion.ilc u cjastagnade » : 
l id ia sala gentilmente concessaci dalla 
« (^asa d'Italia » ci :'amo raccolli l u t ò 
inlorno alle fumanti caldarro.sle jier tra­
scorrere insieme una serata alPiiiscgna 
dell'amicizia e della cordialità. La festa 
ha avuto inìzio con il saluto ili un di­
rigente del sodalizio a tutti ì pri-.-cnti. 
e con l'augurio di un felice rientro agli 
stagionali, cui veniva affidato l'incarico 
di recare al Friuli , a nome di coloro che 
ne rimanevano lontani, il peiisi>-ro più 
affettuoso. Il trattenimenlo è italo ral-

AD UN SANVITESE LA STELLA 

DELLA SOLIDARIETÀ' ITALIANA 

IM foto scattata a Campinas (Brasile) in occasione della consegna della stella 
della solidarietà italiana al friulano cav. Ottaviano l'apaìz. Da sinistra: mo/i.s. Ge­
raldo Magela, il sig. Livio Alfredo Fancello. segretario del Consolato; il cav. 
Papaiz; il vicecoifole d'Italia in Campinas, dott. Ciro Branca; quattro familiari 
dell'insignito : tu figlia Iris, la nipote Cecilia Padulli, il figlio Ivo e il dott. José 

Paciiilti. Da tutto il gruppo, i saluti piìi cari al Friuli e ai friulani. 

Lo scorso 1" dicembre, con una fe­
stosa cerimonia svoltasi alla presenza dì 
un follo niiiiK-ro 'li connazionali e dì 
iiniici brasiliani, il cav Ollaviaiio Papaiz, 
nolo induslriab- di (iampinas, orìuinario 
di S. Vito al Tagliaincnlo, è stato insi­
gnito della stella della solidari-.-ta italia­
na. La conscgn.i dell'ambita onorificenza 
è stata cffelluala dal viceconsole d'Italia 
in Camjiinas, doti . Ciro Branca, che era 
cccompagnato dal suo segretario sig. Li­
vio .Alfredo Fancello. frìubiiM di .Sesto 
ni Reghcna. 

II cav. Otliiviano Papaiz. residente in 
Brasile da olire cìn(|uanl'aniii. dopo es­
sersi specializzato in .San Paolo introdus­
se a Campinas l'arti- degli stucchi e del­
le decorazioni di interni. Si deve a lai 
rarredamento dì oltre un centinaio di 
chiese e l'erezione di più di LSO monu­
menti a Cristo Redentore: imponenti sta­
tue in cemento armato, le cui braccia 
sì aprono a proteggere vari centri del­
l ' immenso Brasile. Sin dal suo arrivo 

nell'ospitale Nazione sud.iiricricana, il 
cav. Papaiz fu un appassionato sosten:-
lore (li tulle le iniziative italiane, e nel 
difficile periodo dell'ultimo eonflitlo 
iiiondìalc sepjic mantenere fermi ed ìiial-
tcrali ì propri sentimenti patriottici. No­
lo fitanlropo. si è sempre prodigalo a 
favore dei connazionali meno abliienli. 
sìa assicurando loro un proficuo lavoro, 
sia assistendoli con lo slancio della pro­
pria generosità. 

La concessione della stella al nierìto 
della soltdarietà italiana al cav. Oll.ivì-i-
iio Papaiz è siala accolta con viva sod­
disfazione dalla comunità dei nostri con-
nazionali in Cainpìnas. dove la figura del 
benenu-rito industriale sanvitijsc è larira-
mente conosciuta ed apprezzata. Anche 
l'Ente 11 Friuli nel mondo n. pubblicando 
la notizia e la foto della consegna del-
Ponorificenza. esprime al cav. Papaiz, che 
onora in Brasile la n piccola patria », l'e­
logio, i rallegramenti e gli au,:uri più 
fervidi. 

l ig ia lo dalle note delle vil lotlc tra'jmcs-
st da un radiourainmofono, ;illernate da 
polche e mazurche iiiagistralmeiitc intcr-
piclatc dalla fisarmonica del nostro con­
socio sig. Bruno .Vlcasso. .Anche il coro 
« .Arturo Zardini » del « Fogohir » ha 
(seguito, applaudìtissimo, alcuni dei più 
loccanti molivi canini del Friuli, 

E' slata gradita l'occasione, per il so­
dalizio, di offrire al sig, (iiovanni Stc-
fiinutti, presidente promotore del « Fo­
golàr » (non esageriamo dicendo ';he csli 
lia dato tutto se stesso per la costitu­
zione e per il buon andamento della no­
stra associazione), un piatto-ricordo re­
cante incisa un'appropriata dedica, E ot­
tima anche l'occasione per ringraziare la 
.''ocietà II Casa d'Italia » per il suo con­
tinuo e ininterrotto interessamento verso 
il II Frugolar ». Ha risposto il presidente 
della « Ciasa d'Italia ». cav. Luigi Barbo­
ni, presente alla fesia. il quale ha avuto 
per il nostro sodalizio espressioni quan-
lii mai genlìli e bisìnghiere. Egli ha ci­
tato il nostro sodalizio ad cscmiiio dì 
organizzazione e di coesione. soKgiungen-
ilo che se tulli gli italiani residenti ;n 
Berna fossero come i friulani per quanto 
lonccrne fralcllanza e fervore di attivi­
la, si potrebbe davvero aspirare a gran­
di ed eccellenti cose. 

La festa è continuata con P-sl.-azione 
di una ricca tombola, che ha reso ancor 
| i ù piacevole la serata ai forluiiati vili-
( itori. Poi , il commia lo : il saluto ai par­
tenti per l'Italia. ,• il ritorno a casa: 
e in bocca ancora il sapore delle ca-
slagne, e il sapore della « piccola ]ia-
Irìa » nel cuore. 

Altra atlivilà che riteniamo non iiiii-
lile segnalare è stata quella dell'offerta 
dei pacchi-dono da parte del a Fogolàr » 
ai lavoratori friulani degenti negli ospe-

Sot la nape 

di gito pari 
Cooksville (Canada) 

Mi .sembra di essere in Canada 
da cento anni. Penso sempre alla 
nostra cara Italia e al mio dolce 
paese natio. (Jui dove vivo non 
ci sono cibi che possano accon­
tentarmi come una fella di po­
lenta... Ogni colte ch'a lei il ue-
stri e nestri gjarnàl mi samèe di 
fessi ancemò sol la nape di gno 
pari a .\oarét dì Ctiiìr. 

'O speri di tornò, dì dodilu 
presi, rhél biel slambri dal nestri 
Fr'iùt! 

ANGELO SABUCCO 

dali di Berna e dei dinlonii ' mi iiiodc-
sto segno di-Ila no-^lra spiritual" |iri'-cii-
zc accanili a loro (e anche di ciò il prr-
sidcnle della « Casa d'Ilaliu » ci ha jioli-
blicameiile e logia l i ) , un aiuto a soppor-
lare le avversità clic li hanno costrelli 
a trascorrere le liete ricorrenze natalizie 
mi silenzio d'una corsia d'ospedale. Iiiii-
laiii dalle loro case, (i l i ammalati, for­
tunatamente, non erano mol t i : soltanto 
Ire: ma sono stati sufficieiili per farci 
( oniiirendere quanto sia gradito un pie-

')') 

colo dono a chi soffre, quanta luce di 
speranza brilli negli occhi di cobiro che 
vedono che c'è qualcuno r;hc li ricorda. 
(Jucsti nostri fratelli si sono accorti che 
il loro nome, che essi credevano scono-
.seiuto o dimenticato, era sulle bibbia 
di qualcuno della loro terra. E noi del 
'( Fogolàr » abbiamo tratto la convinzio­
ne che è proiirio questa l'attività in cui 
il sodalizio Irova la sua più alta e s<|ui-
sìla ragion d'essere. 

// STROLIC FURLÀN 1963 it 
Puntualissihio all'appuntamento con 

quanti ne atlendevano con ansia e c m 
curiosità l'uscita, ha visto la luc.^ / / .Siro-
Zie furiati pai 1963: e ansia e curiosità 
non sono andata- deluse, che l'annuale vo­
lumetto della Filologica — quest' anno 
al suo 44" numero — non solo si pre­
senta con il consueto nitore (l'editore 
Doretli, che lo ha stampalo, l'accurstez-
za, la sobrietà, l'eleganza !'! ha nel san­
gue) , ma contiene una gustosissima scelln 
di racconti, di poesie, dì rubriche, che 
migliore era forse impossibile darci. 

Come si sa. / / Strnlìc è il supplemento 
di 11 .Sol la nape ». il bollettino trime­
strale della .Società filologica friulana, e 
il responsabile ne è don (iiuseppe Mar­
chetti : un nome che è di per >è garan­
zia di serietà e di buon sjusto : ma alla 
l'oiiipilazione del volumcl lo hanno messo 
mano qiiallro scrittori dì « R i s u l l i v e » : 
Aurelio (Cantoni. Olmur .Vluzzolini, Ricdo 
Puppo e Dino Virgili : e ciò ne accrcsc-
il pregio. In più, autori (lci:li scrini sono 
— oltre i citali - alcune tra le penilo 
migliori del Friuli d'oggi: da .Maria 
(iioitli Del Monaco a Pietro Alenis. da 
Pietro Del Fabbro ad Alcrame Pclrozd 
ed Emilio Sarlorelli. E. a corredo del 
lesto, il pittore Renzo Tub.uo ha aggiun­
to alcuni disegni dì i. vedute del Friuli )• 
che si fanno ammirare per Picaslicilà del 
segno. 

Ma quel che preme soprallulto rileva­
re è che questo Strolìc 1963 è auilc, ar­
guto, vivace: giovanile, ••eco: davvero 
da leggere lultii d'un fiato, e da tornare 
a leggere, per riassaporarne meglio la squi­
sitezza. Cna « strenna 11. per i friulani, 
che più fresca e indovinata non saprein-
mii pensare; e che già ••i fa .illcnderc 
con impazienza il volumetto del 1964. 

MESSAGGI A MENDOZA 
/ sigg. Giuseppe Ponte e Luciano Bra-

nn. rìspetlivumettte presidente e segre­
taria del « Centro friulano » di Meiiilnui 
( -ti genlìna ) . ci si rivano : 

Abbiaino ricevuto il nastro con i mes­
saggi rcgislrali in occasione del \atiile. 
e non sappiamo come ringraziarvi di que-
>la nuova dinioslrazione di solidarietà e 
d'amore dell'Ente .1 Friuli nel moiidii 11 
verso gli emigrali friulani. 

Come l'anno scor-o. affidtrcmo 1 nies-
•iiggi pervenutici .il programnia radiobi-
uico u .Siiiid il cielo d'Italia », che, sul­
lo la direzione del sig. Aldo Romami. 
hnsmcllc biselliinanniinenic (|ui a .Vleii-
iii'za b- nolizie della nostra cara Patria: 
in lai inolio ad ogni friulano e ad ogni 
ilaliano sembrerà di ascoltare la viva vo­
ce dei propri familiari lontani. Natural­
mente, prima di far ciò. faremo ascol­
tare nella nostra sede ai iiiiiaoli destina­
tari le espressioni di saluto e di tugurio 
provenienti dal Friuli. 

Ci è vcramcnle gradito esternarvi la 
riconoscenza del noslro sodalizio e quella 
dei friulani lutti pei- l'inizialii ,T COSÌ sini-
palicamcnlc. e con tanta squisita sensibi-
l'ià. rinnovala per il 1 9 6 2 ; ed esprimia­
mo la sperenza che l'Ente « Friuli nel 
mondo u possa conlinuare anch-? negli 
anni a venire a offrirci questo dono, che 
rende più sopportabile la nostalgia ni 
friulani lontani dalla loro l<-rra. 

Serate a Biel-Bienne 
Dal sig. Bruno Marin, presidente del 

(omìialo promotore del e Fogolàr fur­
làn » dì Biel-lììenne (Svizzera), ricevia-
lii a : 

Da i|uan(lii i dirigcnli dell Ente 1. F'riu­
li nel mondo n fecero visil.i albi comu­
nità friulana di Bici-Bienne, discreto è 
sialo il numero dei noslri corregionali 
(he hanno espresso il desiderio di poter 
hir parte del cosli lucndo « Fouolàr », che 
è nosira fiducia possa aver vila entro bre-
> e tempo, pur non iiascondcndoci le nu­
merose difficoltà che. dopo quelle già 
incontrale e superale, ci affliggeranno 
ancora. Ma è noto che ogni cosa, al suo 
inizio, presenta durezze ed ostacoli che 
solo la buona volontà riesce a vincere. 

Eccoci intanto a dare alcune notizie 
sull'attività svolta dai friulani in Bieb 
Bienne, Il 13 ottobre scorso è stata or­
ganizzala una serata ricreativa cui ha par-
lecipato il bravo complesso corali- del 
Il Idgolàr furlàn n di Berna. La manif---
slazione. che ha coiiscnlito aiili inlerve-
iiuli di ascoltare alcune fra le nostre più 
l idie vil lollc. è |iicnaiiicnle riu.scita : tan­
to più che all'esecuzione dei melodiosi e 
nostalgici canti della « piccola patria > 
ha fallo seguito la rappresentazione di 
una gustosa farsa, del cui allestimento 
va reso merito ai nostri corregionali di 
Bici-Bienne che si «'ino prodigali in mo­
do egregio ed esemplare, 

(ion il ricavato, pur se modesto, otte­

nuto dalla davvero - impali la rnanilesta-

zinne, è slato possibile offrire ai noslri 

corregionali, nel giorno di Ognissanti ( 1" 

novembre) , la Iradizionale 'i castagnala ». 

(he è stata onorata dalla presenza fra 

noi di inons. Erncslo Bove, cavaliere al 

merito della Bcpubblica. e di mons. Ric­

cardo Travani, ardjircte della Afelrnpo-

lilana di l dine. La partecipizioiii! è stat.1 

assai numerosa: il tralleniincnlo si è svob 

lo in un'atmosfera di familiarità e di 

allegria. 

RO.SARIO (.Argentina) - Il console generale d'Ilutiu, dott. .4dolfa Crescìni. 
appunta sul petto del presidente delta « Fumèe furlane », sig. Primo Faschiano, 
la stella al merito della salidarietà italiana. Accanto ad essi, a destra, è il com­
pianto presidente onorario del soilitlìzia, Isidoro Selva, sul cui petto brilla la croce 

di cavaliere al merito alla Repubblica, pochi istanti prima consegnatagli. 
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Oliatici cjàearis %^t la nape 

l'i FOIIllADI DI l'Alili 
Cui no si vìsial dai liiups de lessare 

ile ultime uere. quant che oiini scteinanc 
si scugnive strenzi di un iioul la ciiilù-
rie? Due', 'o cròi, fùr di chei pòs ch'a 
vcvin vude la pussibilitàt o la carogncl.'ìt 
di piata in limp tal pini segret de eanli-
ue un par di quintiìl di l'arine blancjs, 
une pile di rls. un dós balìs di grane, 
UH miez quinlàl di siicar. Ir"; dainigjanis 
(li ucli, trcntc chilos di cafè. dusint.- sejà-
tulis (fi cjàr e vie di.-eorint. 

Ancje nò. naturalmentri. d liràviii la 
cenale; ma dal che che poeje di cam­
pagne nus permeteve ogni dui o tre mès 
di fa une elicle di formadi. dir i , si ])ucs 
capi, al jere di grani ajùt, sel-cn clic, a 
Hi chel formadi. a fuarze di seromà il lai. 
a' lèssin gjavàn'j ancje la medole. Qiial-
chi volte, però, al jere ancje manciil 
inai: ma alore al diiravc póc jiar v le 
che due' a' devin drenti a mangjà. (Jual-
clii altre, invezzi, ch'ai jere dtìr come 
line stiele, al durave di pini, par vie cln-
i dine' si stracavin a rosea. 

Une volle, che si jere sot Basche, niis 
(lèrin une partide ui formadi lalmentri 
magri che cui curtìs no .-i faseve nuje 
ili rompi la piczze: toventavc la niaiiàrie 
e ancjmò ben uz.zadi, ch'ai jere come 
lati lune zocje di ról. Par diesi, conio 
I Ila ài dite prin, la cuele no finiv e mai 
e si .spietave simpri che gnove cu bi spe­
ranze che vès vtìt di sèi mi.'ir. 

Al capite a cja.se une di gno fi. ch'ai 
jere a scuele al « Liceo Slclliiii » di l din. 
e mi dìs: —- Pài. ùstu cli'o cjati fùr 
qualchidun ch'ai podares dànus une man 
par fini chel formadi? — 

— Cui saressial? — 
Il nestri liidel, ch'ai à une sdrunic 

(li truz di manligni e che mi len di voli 
la biciclele. .Si finires prime la ciict'; e 
SI fares ancje un'òpare meretòrie. - -

— Poben, cjape su 'ne forme e piiàr-

l.'je. — 
Il frulat al cjape la forme, la sisleme 

su la biciclele ben involuzzadc par che 
uissun viodi e tal indoman la puarlc a 
scuele. 

A misdi al tome a cjasc che si ere 
za in laule e mi dis : — A l a dit Cja-
randin (cussi si clamave il bidel ) (die 
li rinirràzie une vorc e che li sarà rico-
gniissinl par in vile. — 

— Ma lu ài zcrcjàt chel formadi? — 
j dis jo. 

- Di chel. no sai; ma j al ilomiin-
darai doman. — 

Nò, par creanze: al Ì-. mi.ii- die tu 
?pictis quatri cine dis, e pò tu j domiiii-
(I.aràs s'al è stàt contcnl e se la à cjatat 
lina. — 

Al passe il periodo di prove e gnu 
fi j dis : — E alore, siór Cjarandin, vè-
so cjalàt bim il formadi? - -

— '(ìreoboe s'al '•• bon ! Alagari veni 
une cosse I ('h'al ringrazi di gnùf ta:it 
la famèe. — 

"E passe un'altre setemanc. Pcnsant 
ch'ai fos viunùt il moment di savè se 

( jarandìn al jere simpri de slesse im-
pinion in riuart 'e bonlàt de raé piczze. 
j dis a gno fi ch'ai loriii a informasi. 

(ino fi al va. al loriie e mi dìs: -
Chcslc volte al à dite ch'ai è bmiul, ma 
un pòc dùr. — 

« .Al scomenze a lalà », o pensi jo, 
saneós di savc cemù! che li robe 'e sa-
res lade a finì. 

Passili allris quindis dis e il gno fruì 
si presente di gnùf jiar l'ultin parò. 

— Ben, ce ti ài rispuìndùt cheste vol­
te? — j domandi. 

- Se tu savessis, papà! Al à fai un 
•altut paràjar e mi à dit cussi: « (iorpo 
dal o! ce vèso molziil un tàur par fa 
elici formadi? — 

EMILIO SARTORELLI 

In ponte di cur 
E uniate 

Scavi romani a Zaglìo Cantico. Vunliiii « Juliuni Ciirnicum ». In allo, a destra, 
la pieve di S. Pìelra, che da la vallata del lìiìt. 

REQUISI2ION DI NEMAI 
Qiian' che, te ostarle « Al pi-dòli » dal 

mio pais, si cjatavin insieme Bepo .Sitar 
e Ziiàn Cibàu, dopo che veviii rcscnlàt 
il stomi (lòr lu clamàvin caratel ). cun 
qualchi litro di bon vin, 'a si sdopave 
dal rìdi, 

Ziiàn "a nus conlave la stoiic (vere) 
de rcquisizion dai neiiiai fate dai lodescs 
l( uere dal 15-18. Te ostarle due' 'e 
lasevin di boi par sinlì miòr, e «Toni 
Iripe ». ordenài un altri litro, si sboto-
iiiivc i brcgons par che no j sclopàs.sin 
i liotons a fuarce di ridi, 

a Dovds savè — al diseve Zuàn • — 
che Bejjo Sitar, che come me noi jere 
scjampàt in chei lìi':^ de u rilirade di 
Cjaurèt », jessint istruit — al veve fai 
i cors di agrarie a Pozzùi — i mues lu 
vcvin nomenàl zupàn (sindic), I lodescs 
"e vcvin puiirlade vie dule lu grazie di 
Din cjalade in Frinì : biave, formcnl, 
argjèl. .salamps e inusets, e due' i ncmai. 
.\us vcvin lassai dome qualchi cjavre 
scrodeade e qualchi jiiórc eh", quant che 

Lis iieslris vilotis 

Ti ricuàrdistu ? 
Ti ricuàrdistu, Mariulc, 
di che dì che sin sposSz? 
.'•i licvcve, si ciantave, 
si gioldcve come maz! 

Via jiassade che zornade 
alide il ben al è passai. 
Se ti doi une bussade, 
tu mi dis : « Va vie, veciàt ! 

.*cstu eiòc? Ce biel esempli 
che tu dàs al lo frulàt ! 
Va di lune, no ài limp di pi.itdi 
cun cliès fotis. brut veciàt! », 

l'eraitlis di 
CARLO LUIGI BOZZI 

il tisiche di 
GIOVANNI PIAN 

Una veduta panoraiuìra d'un operoso paese: Attdiiins. 

Icvin in amor, bisugniive zirà miez moni 
par data un lice par contcntàlis. 'O vc­
vin una cjavre (.scjampade a chèi che 
si|anipavin. e che 'o vèvin cjalade che 
pa-^sonave aU.r de glesie di San Quirìn) 
cun lune lungje barbe blancje coiiu- che 
(li Noè. Chel póc di lai ch'a nus deve, 
cun quatri ejastinis e une patate lirova-
de, al jere dui chèl che nus bastave par 
no muri di fan. 

Il Une sere ch'o vevi apeiie fai boli 
il lai, al mi capite in ejase Bepo dui 
fanàt e al mi dìs: « Viot che la Koninn-
dalure de zone mi à dal l'ordin di fa 
il (I (•ensimenlo degli ovini e ca])rini », 
1 u viodaras che chèi tànghcis nus rc-
([uisìssin la cjavre. Tegnilc scuiiidude e 
no sta menale a passòn. Jo, intani, 'o 
(irirai il niùt di procura un fais ciarli-
ficài (li muart ». 

« Via se veterinari al è un ufizial to-
ilesc? » jò j dìs. 

Il Sta bon 1) - - mi rispuint - 'o disc-
riii che "o vin scugniìt sotcràle in pre­
mure parceehè 'e jere malade (L carbon­
chio ». 

E cussi la cjavre da stale 'e jè finide 
in cantine, plui al sigùr. 

Doi dìs dopo, Bepo al dìs a Zuàn : 
Il Ciò, doman 'e vegnin ; 'o sai ch'e fa-
snran dutis lis stalis ». 

« Po' ben, la cjavre 'e jé in cantine, 
no? ' 0 sin a puest ». 

« Si. a puest ! Chèi ludros 'a ti sgarfin 
daiiardùt, parfìn tas cjàmaris », 

(1 E alore? ». 
Il Alore lu e la cjavre doveis pojàsi tal 

jet ». 
Il Ce alu dite?... l'ole che ti trai, jò 

che no ài mai olùt sposami, cumò 'o 
dovarès là a durmi cun t'iine cjavre?... 
.Sèstu mal? ». 

Ma Bepo risolùt : « Nie di fa. Tu sàs. 
no. la storie dal « carbonchio »? .Se nus 
cjàtìn vive la cjavre che dovarès jessi 
:iiuarlc e sapulide. nus fusiliii par « tra­
sgressione allordine di requisizione e Icn-
lalo affaniamenlo del reale imperiale e-
scrcito auslro-ungaro-gcrmanico ». 

Ti ejapin la cjavre, ch'a scolzavc co­
me un niùl, e, gropadis lis gjambis e la 
muse par che no sberlì, e inetùt un fa-
zolel sul cjàf gropàt atór il cuci par 
>cuindi orclis e barbe, la piiiu tal jet. 

Il E cumò svièstiti. melili la cjamcse 
di gnot e pòili doiige di jé. E tegnilc, 
parcè, ance se 'e jè gropadc. no si sa 
inai... ». 

Zuan al crusle i dine' pe tote, al dà 
une cjalade di brut a Bepo e po' al dis: 
• Javòl zupan! », E preant il rosari a 
Pineontrari al scomenze a svieslisi. 

Dos oris dopo si vìarz la puarlc de 
ijamare e si presentin dòs musis di nian-
^iasc^o ca no promelin iiuìe di bon. 
Daùr di lór al è Bepo, il sindic, 

Zuàn, blanc come la muart pc pere 
e z.al pc rabie. ju ciale. .Al sonièc ch'ai 
vedi ancemò pòc di vivi. .Al leu lis mans 
;i liraz de cjavre par che no .scjalzi. .AI 
fas une vore di fadie a tignile: dui al 
sbrisse sot i linzuì parceche, puare be­
stie, si jé liberade di balìns e de aghc. 

« Cucilo essere padrone? » al doman­
de Pufizial lodesc. 

«Javòl, caplain; malato di sp.ngnola ». 
al rispuint Bepo, 

« E guclla? », e cui del al mostre la 
cjavre, 

« ()uella, ca.. ca... caplain, essere mo­
glie: malata anche lei», 

« Der Teuffcl, che brutta ! », e, al vol­
le i tacs e de. 

LICUR(;0 DALMASSON 

MARI 
S"o jenlr i in cliesle puar lc 
no li viót p lu i , 
o mar i , 
.seiitade al lo balcou. 

K intór no sint cirimi 
plui il lo voli 
d i e déntri e fi'ir 
mi misiirave. 

Pilli no tu .«pòlis 
al inii'i fliiri 
e al rifliiri dal moni 
te lòs ])rejeris. 

A voli has orinai 
'o pa.'s.ii clìcste puarte 
e "o ('il 
un l'Iài 

di liant 
za di.studàt. 

CESARE BORTOTTO 

l.i.s c jampanis di funzion si niz-
zin |ialii(' a iilanc e al pa r che il 
siin al fasi l'altin' a travanà Tu-
in i l . 

I MI- res ine d i v i l ù t si p o e su i 
Iri'is (|(- jar i te e ^u l i s fueù t i s d a l 
roni ie i i l . 

I ^laipiii.s d i soreàl a ' s o m e i n 
1 jiu-s |Mijaz intr>r d a i n i o r à r s c u i 
liniz imi ioml iùz a p e n d u l o n . 

II liose e l is e u e l i n i s n o son p l u i . 
l ne " r a n d e voe d i va i m i s t r cnz 

il CUT... no sa i p a r c è . 

Cui atri aghe 
1 eiprès aromai fùr di p lomp, 

meli'iz li di agnoruns iiidaur, a' 

lejjiiin a niens i vignài su la cue-

line di Vigj de Rive. 

li'aglie dal r iuzzùt a schie di 

pès 'e tormente la renzide piene 

di l idris . 

Clapùz hlancs sul fonz a' si ron-

(l(>lin come i r icuarz dafons da 

l 'anime scoreade. 

Piìirdi.si tal tiiiip e sfantàsi, ci-

.sant di dolor, come Loris vivis di-

stiidadis ta l'agln!... 

Ma al è dibaiU torna indaùr. . . 
i.iàssìini smalili'i te curiiit... co­

me elici sghireton neri e grant 
ch 'ai è scanàt a nada cuintr i aghc. 

Il bosc ch'ai mùr 
T,a liiiere 'e svinle ma jo no puès 

sia fér. Il hose ch 'a i m ù r al é Liei. 
I cjastenàrs in grops cui ramàz 
imliramlz a' soiucin tiràz dongje 
|iar |iarà.sì dal frét. I rói pizzui 
e stuarz a' stenlin a tigni su lis 
lór fueis secjs. 

il sordi ch 'ai è làt a niont al 
à lassfit un salustri di aiar . Lis 
fueis a" crizzin sol i pìs. 

I glons de « grande -i ch'a si sin-
lin |dui adore dal .solit a' somèin 
1 a\(-iiiaric pai bosc ch'ai rni'ir. 

II cùr al vai, epùr 'o soi con-
lent. Parceche jo 'o soi conlent do­
me ([iian'die il cùr al è ingro|iàt . 

RIEDO PUPPO 

U N LIBRO SIMPATICO 

RENZO VALENTE 
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IL CJANT 
dì Aquilèe 
('onladìn che tu roinpis la tiare 
di Aquilèe. ferme i bus un niomenl : 
sol il ciamp che la uàrzinc e are. 
sot la man che semène il formcnl. 
lai soréli e la Poinbre dal iiùl. 
jè une impronle di Rome e la storie 

e la glori? 
del nestri Frli'il. 

BarcarùI clic Hi vcns di Barbane, 
quant c'al sune Paiilic ciampanii, 
no lu sinlis un ginn dì ciampane 
ma une vós che lì rive dal cil 
e l'eterne pcraule li dis. 
une vós che Iraviar-ic la storie 

e la glorie 
del nestri pais 

Pclcgrìne de ullìnic ocre, 
mari sante del nestri Soldài, 
che bessolc lu jenlris la sere 
a preà sot i plus d d .Sagrai, 
scolle, scolte laji'i il rusìgnùl 
che ti puarte tante dolcezze 

la ciarczze 
del nestri Friùl. 

Tal seren di une dare maiine. 
eco, 'e rit la marine là in fonz : 
alze i voi. o giamazie latine. 
su che b lande corone di moiiz. 
sul Eriùl! E len fede a l'idèe 
(he no m ù r : a la arande memorie 

e .1 la glorie 
de iiesire Aquilèe. 

(Mintadìn che lu rompis la tiare 
di .Aquilèe, ferme i bus un moment : 
sol il ciamp che la uàrzinc 'e are, 
sol la man che scinene il formcnl, 
tal soréli e ta Poinbrc dal nii l , 
jè une imiirmilc di Bonic e la storie 

e la glorie 
del nestri Eriùl. 

E N R I C O FRUCIl 

Amicizia (li coltiviì 

L̂  mmim w m 

Rdfcis: un purtifoìarv della » Casa della Seroiiissima n, proprietà dei sigg. Centi, 

l.a nutrì superiore da Vasilo. che insp-

gnave ai hanibins di squasi sis ains, V 

jere ri rade, cu la spiegazion dal Credo, 

(il pcnitltin articul. 

Cussi, in che di si mete a discori su 

la resurezion de cjàr, ch*al f^ignares a 

stai. l'Ite tal dì dal judizi itniversàl i 

muàrs a tornaràn a vii'i. 

I frutiits 'e stevin a scoltit cun bocje 

viarie e i voglìtz spalancdz. 

Tonin, une gnlerute di fruì, ch'ai la-

hajare sinipri come che comartnie di so 

mari, al si rcmenave su la hancjitte e 

al faseve capì ch'ai loleve feiclà. 

" Ce asta. Tnnin. —- 'e dìs la madre, 

usiti dì ale? ». 

VNE BUTULE VERDE 
E cussi chés dós puar is sioris 

àn lassai chel pizzul (laisiit .sctiin-
dùt in miez dai agaz de p ianure . 

L ne volte, co si diseve i coiis 
Uerlui, si diseve d u t : jn t in gam-
lia, cialunis, avocàz, jiiiòrs. Si pò 
dì che il ]jais une volte al jere 
-ipiasi dut l ò r : cjasis e c jamps 
filàs a sotàns e a famèis che vi-
gnivin di lontan cà a logàsi, e i»o 
|>arons di un palaz in citat e di 
campagnis pa r tlute Furia 
I', noi ere ce di : i Herliii 'e vevin 
licii mandai indciiant il pais, la 
glesie gnove, il iTir, l'ospizi pai 

tignìvin la massàrie pa r fasi sintì 
a di (1 siore contesse » : ma intani 
i cicditórs "e cressevin. lis hancjs 
'e vcvin ipotecfit (Iute la sostanze, 
e l(")r no saltavin sijuasi mai fùr 
(li cjasc par no incontrasi cu la 
jiil. cun dici moslros di frtiz pla-
/ariii d i e simpri j ridevin dat'ir. 
Sài la sere sul scuri, a hrazèt, cja-
miiiant lune la ci?e pa r no fasi vio­
di "e lavin in cimiteri a preà su 
la lonilie di famèe: ^ - Culi al­
ni a iiciil no metaran une ipoteche 

'e disevin. 
Ma se àn volùt .salva ale 'e àn 

puars , il mul in , e fintremai che sciignùt vendi ancje chi5 a cui che 
vevin hès a [laladis e in man la al \evc comprai il [lalaz e la hrai-
( iomune: 'e comandavin 'te vi- de di cjasc. 
cinie. e nissiin al viarzev" la Iiocje. K une inaline d 'unviér, cjamàt 

Ma lis grandecis no dur in t rop. su di un camion che pocje di mo-
— Vedeso come che finissin lis luHe carulide che j ere restadc, e 
famèis — al discve un vieli dal cu lis cassis plciiis di rohe veeje 

lis — : mi() nono al contave che 
llertui vevin fàt che grande so-

Miute, la femine di Zuàn , 'e jè stanzio a fuarze di causis e di tra-
pulis, cui puar tà vie la robe a la 
lór |>arint;"!t 'tes divisions, cui pre-
slà hès come i usiiraris : e se chés 

e di slrafanìs. 'e :-on part idis . 

— Ve.so vedùt — al diseve ipial-

une di chés feminis che cìr in sim 
[iri di mena l 'onip pe cjavezze 

hid un e son lad is vie cu la 

tant ch 'a i fos il nius. 
Une dì . un tizio al vegnì a cja-

taju e, fra une taze di vin e l'al­
tre, 'e discòrerin di tantis rohis 
e di mi l progcz. Ma Zuàn al ca­
pivo che l 'altri , furbo, al d r i v e 
di oselà sim|)ri ))al propr i torna-
cont, e lui , j)ùar omp- al parave 
lis stocadis miór ch 'a i podeve. 

Apene che il tizio al le vie, .Min­
te dal moment "e scomenzà a fa 
i comènz su par l u i : « Oh, ce ti-
l>o in gamba, e ce zarvièl f in ! 
Atu sintùt , Zuàn , ce hiei conseis 
ch 'a i ti deve? Chèl si ch 'a i è un 
omp di lungis viodudis ! Si. lafè. 
che chél noi è un pùa r indurini-
dit come l e ! Viòt nio di tigniJii 
bon. Che li sì che 'e jè une ami­
cizie di coltiva ! ». 

E Zuàn , che, da vèr, noi jere 
di chèl jiarè. al briintuln : cPo si 
sa, p ò : une buine amicizie di col­
tiva cui ledàn ! n. 

(Toronto, Canada) 

ALEARDO TONIUTTI 

disgraciadis "e laràn di lune cussi 
"e finiràn cui là a cirì la caritàt . •— 

Ormai dut chel cjasament al ere 
miez dirocàt, sui solàrs 'e balavin 
lis pant ianis e i curil i jcr in plcns 
(!i erbatis e sòl lis sisilis ogni an 
di primevere "e lornavin a fa il 
lór nit niicz toront sot la trava-
mciite dai lane ' piiartics di ma-
don d i e al tramoiil, due" stlaiuii'is 
(li ros. e parcviii iiini'i tant bon. 

Ma .Anute la vedile scnzc fìs e 
Mariane la veeje vedranc no pode-
V in dàsi jius e non volevin jessl 
ridotis in chel stàt. Muavs i geni-
t«')rs. inuars i fradis. al ere restai 
(̂*>1 un nevòt che a! prometeve tant 
ben. Ma. si sa : al à volùt cjoli 
cui che al à volùt : une femine 
(irdcnarie, .«enzc un tic di steme, 
.senze robe, oneste .sì, ma fie di nis-
sun... e lu àn lassai par t ì pluitost 
che che femine "e nietès ptt in 
cjase. 

'E mangjavin un jiast in dì, ma 

"•sat 

La piazza Monte Ortigara, a Baseglia di Spilimbergo. 

Piiar gno pari al veve il vizi 
di salta fùr ogni tant. tal discors, 
cun ipialdi i |)oraiil(? iaiiane. 
(.Inani ch"al zujave di cjartis ta 
l'ostarie, jiar esempli, se il com-
pagn al jesseve cun qualchi cjarte 
che a so judizi no jere ('he jus t e : 

Mondo can ! Mondo b i rbo! — 
al iiriave. che nome lui si sinli-
\ i l i i . 

Ore al viveve in chei àiiis a Bi-
liris Mondo Picando, un bon onij). 
dut di cjase e di glesie. inodest. 
puav. ch 'ai di.sevc siet pcraulis in 
dì e ch 'ai leve ta l'ostarie juste la 
sere de sagre ; e tant candii ch'ai 
prestavo fede a dutis d i è s che j 
disevin, par strambis ch'a fossili. 

Une dì a' lèrin a dìj clic Rico 
l i ed la veve cun lui e ch'ai leve 
slengànlu pes ostarìis. J pare di­
si rani che Rico Ucel al lès com­
pila rtànsi in che forme, tant plui 
( he no j risultavf: di •. èj fai mai 
nissun t u a r t : ma chei allris a in­
sisti, e cussi al dezzidè di là a 
sincerasi. 

La fieste dopo r-i jircsenh- la I o-
starie di Gjii e Hico rt-golainu-n-
tri al zujave. 

Si niet daùr . impins, a cjalà. 
Dopo un pòc. Rico al sdopc : 

Cale d ic i tré. mundo c a n ' Ce 
spictistu':' — ur lan ' j al coiufiagn 
(li zùc. 

Mondo al scolte e al làs, 
Siibit dopo Rico al tome a dà 

sii : E la spade, ce le ténUi a 
f;ì in man. mondo can',' 

Mondo, zito, I" Rico, dajirùf. 
al so a m i : — .\o batùt .sì o ni», 
cjan da l'ombre.'' E inalore ce sti­
no a ztijà. mondo birbo"? — 

(1 Mondo can! .Mondo b i rbo! » 
K àn reson i spions. Rico le à 

vera mentri cun lui . al rumìe Mon-

lór miserie, ma vevin sali il ca-
pelin sul cjàf che al someave un 
nit di colonip sgaidufàt ! - -

In citàt "e vevin cjolt a fit ipia-
Iri stanziiitis .sot i cops. e viviiza-
viii a la buine. 

Une di. dopo doi ains di Iribii-
lazions. si son viodude a capila in 
cjase une b i d è femine. innio zo-
\ ine . visliidc di neri, cun t'uii fruì 
pc man di apene sìs ains. 

— Sigùr, — 'e tornave a dì d i e 
femine, — 'o ven da ì 'Aineridie. 
(!lieslc croatiire no à nissimc col­
pe, al è dal vueslri sane, e piiaile 
il vueslri non... — 

Denant di chel agnuliU liiont. 
lis d("» vecis "e àn sintùt come une 
liugade di ajar frese. J à parùt 
di viodi un tocut lìi cìl celest, chel 
fruì al ere pa r lór come ime bu-
tule verde incalmade sul troiic ve-
( io de lòr famèe. E 'te lóf famèe 
da che dì "e jè tornade la vite. 

PIETRO SOMEDA DE MARCO 

BIKBO! >9 
do dentri di sé. Noi vares mai cro-
dùt, ma "e je vere. 

Inalore si fàs indevant viars di 
Rico, e cun chel estro ch'ai veve. 
jiiiar oiii|i. caini, compost, fcvclant 
piane e adasi : — Rico — al ilis 
— no vares mai crodùt! Paziènzie 
({ Mondo can ». ma ancje « Aloiido 
birbo II! Parcè pò. Rico, vàtti svi-
l iniànmi cussi? 

(IT.MAR M UZZOLI MI 

« Che viodi ma', siore madre, al conte 

simpri mii) pari, ch'ai è a lavora 'tal 

cimiteri, che su lis crepis di muart no 

cressaran mai pitti cjavei e i vuès no tor­

naràn cu la cjàr intór », 

l'ierut. ch'ai jere sintàt dongje, lu rja-

le cui soi vogluz pietas ; si jeve in pins 

e j dà la rispiieste : 

Il lui mìa liraìlì 'e son un biel pòs 

dì pomurs di ogni sarte. V ie pa l'estàt nò 

a sin simpri imrsore a torinentaju de 

mutine fin la sere e finlreniai che no 

vili raspudis dutis lis pomis no ju las-

.siii a pus. Po', tur si disviestin e d' uit-

lìàr e muèrin. E semèin secs incandis. 

ma al prin clip de primevere, il Signor 

al mattile i Agniii a sofluur parsore e cut 

lòr respìr lis ramis si sglonfìn, e moliti 

fùr lis fueis lornant a fodrasi di veri e 

di rosis d'ogni colar. 

« Cussi, 'tal dì dal .Indizi, il Signor al 

mandurà ì sai igniti a sofia sui muttrs 

e sta sìgiìr che su lis crepis 'e tornaràn 

ì cjavei e sui vues e tornava la cjàr! ». 

Vantis voltis. il .'signor al cjol la sa-

pienze ai vecjos e la dà ai frutins... 

Unviàr 
Sul zarie.sàr quatr i fuèis color 

rùzin che pendòlin : su la \ ì l plc-
te un rajiùl ancemò vert, restai 
lì di bess(">| come chei ch'a cja-
mìnin masse adàsi : par t iare un 
ta|)èt scùr. fof, ù m i t ; e là, di Junc 
dal mùr . une (trocession di san-
mart inìs cui cjàf bas. ch'a van 
miirmiignant lis prejeris dai 
miiàrz. 

L'àjar frél al inglazze il cùr. 
Il cil. limili a vai, al par ch'ai 
jiensi. Ce mal incunic! Tal mii» 
ori al è jentràt l 'Unviàr. 

Malincunic'? Ma n o ! 

Viót là. lai strops, i ciufs sgar-
(iufàz di indìvie che zìrin e zìrin 
-verduzzaiit su la tiare ne re ; e 
cà. in ta cumièrie. i broculùz che 
zùcin di curisi daù r senzo mai 
( japàsi . 

E pò s in t : — Cip-cip, cip-cip! 
VI è un passar picinìn ch'ai 

-alte su la cise. 
— Cip-cip al cjante. 
Ance lui al à pòre da l 'Unviàr. 

a! procure di ma - \ lodislii : 
no avilisi. 

i rClA .SCOZIERO 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capilale sodale e riserve: 2 miliardi - Deposili fiduciari: 125 miliardi 

139 SEDI E FILIALI NELLA R E C I O N E 

UEEICI D I P I - S D E N T I DALLA SEDE DI UDLNE 
.\iiipczzo - Basiliano - Bcrtiolo - Buia - Cervignaim - ('ividalc - Clodiii -
Codroipo - Comeglians - Eagagna - Eorni .Avoltri - Corizia - Geinona -
l.alisana - Maiano - Man/ano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo -
Palmanova - Paluzza - Ponlcbba - Rivignano - .S. Daniele del Friuli -
.S. Giorgio di Nogaro - .S. Leonardo - S. Pietro al Nalisone - .Sedegliano -
Talniassons - Tarcenlo - Tarvisio - Tolmczzo - Tricesimo - \ illasantina. 

OPERAZIONI I M P O R T - E X P O R T 

Banca agente per il commercio dei cambi. 

Istituto abilitalo all'esercizio diretto del credito agrario. 

EMKrRAPl rimettete i Vostri risparmi servendovi 

della B W C A CATTOLICA DEI V E N E T O 


